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Orientamento e mo d,ernizzazÍonedel settore agricolo, a



familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civtl:.
tempo indeterminato, determinato e parziale.

3. Alle opere ed ai fabbricati destinati ad attività agntunsii.:rr 5

disposizioni di cui àll'articolo 9, lettera a) ed all'arrrcoìo :.
gennaio 1977, n, 10, nonché di cui all'articolo 24' comma l.

febbraio 7992, n,104 relativamente all'utilizzo di opere prc"'

I'accessibilità ed il superamento delle barriere architettoniche.

" a:: l icano le
c: i1a ìegge 28
re. ì :  ìegge 5
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Art .4
(Esercizio dell'attività di vendita)

Gli imprenditori agricoli, singoli o'associati, iscritti nel registro delle imprese di cur

all'art.b della legge 29 dicembre 1993, n.580, possono vendere direttamente al

dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti provenienti in mtsura

prevalente dalle rispett:e aziende, osservate le disposizioni vigenti in materia di

igiene e sanità.

La vendita diretta dei prodotti agncoli in forrna itinerante è soggetta a previa

comunicazione al Comune del luogo ove ha sede I'azienda di produzione e puo

essere effettuata decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione.

La comunicazione di cui al comma 2, oltre aile indicazioni delle generalità del

richiedente, delf iscrizione nel registro delle imprese e degli estremi di ubicazione

dell'azienda, deve contenere la specificazione dei prodotti di cui s'intende praticare

la vendita e delle modalità con cui si intende effettuarla, ivi compreso il commercio

elettronico.

Qualora si intenda esercitare la ven<lita al dettaglio nou in forma itinerante su aree

puUbti.tt. o in locali aperti al pubblico, la comunicazione è indiizzata. al sindaco del

òo*utrr in cui si intende esercitare la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree

pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere.la

richiesta di assegnazione del posteggìo médesimo, ai sensi dell'art. 28 del decreto

legislat ivo 31 marzo 1998, n, 114.

La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di prodotti derivati,

ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei prodotti agricoli

e zootecnici, ftnalizzate al compieto sfruttamento del ciclo produttivo dell'impresa.

Non possono esercitare I'attività di vendita diretta gli irnprenditori agricoli, singoli o

soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano

riportato, nell'esplètamento ctrellJ funzioni connesse alia carica ricopefa nella

sócieta, condannJ con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e

sanità'o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente

all'inizio dell'esercizio dell'attività. I1 divieto ha efficacia per un periodo di cinque

anni dal passaggio in giudicato della sentenzadi condanna.

7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto legislativo continuano a non

applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo 3! marzo 1998, n. 114, in
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I conformità a quanto stabilito ciaii'articolo 4, comm a ?,lett' d) del medesimo decreto

legislat ivo n. 114 del 1998'

8. Qualora I'ammontare dei r:icavi derivanti dalla vendita dei prodotti non

pìovenienti dalle rispettive azíende nell'anno solare precedente sia superiore a

lire g0 milioni p"r iti imprenditori individuali owero a lire 2 miliardi per le

società, si applicano ie disposizioni del citato decreto legislativo n. 114 del 1998'

t
I .

CAPO Ii
(CONTRATTI AGRARI, INITEGzuTA AZIENDALE E DISTRETTI)

A r t . 5
(Modifiche alla legge 3 maggio 1982,n'203)'

Dopo I'articolo 4 della legge 3 maggio 1982, n. 203,. è inserito il seguente:

<rArt. 4-bis. - (Diritto ,1i preiiZione in caso di nuovo affitto)' - 1' n locatore che, alla

scadenza prevista dall'articolo 1, ovvero a quella prevista dal primo comma

dell'articol o 22 o alla diversa scadenza pattuita tra le parti, intende concedere in

affitto il fondo a Ierzi, deve comunicare il conduttore le offerte ricevute, mediante

lettera raccomand.ata c.on avviso cii ricevimento, almeno novanta grorni prima delia

scadenza. Le offerte possono avere a,J oggetto anche proposte di affitto definite dal

locatore e dai terzi ai sensi del terzo ro**u dell'articolo 23 della legge 1tr febbraio

lg7 | ,n. 1 l, come sostituito dal primo comma dell'articolo 45 della presente legge'

L'obúligo ii cui ai comma 1 non ricorre quando il conduttore abbia comunicato che

non intende rinnovare l'affitto e nei casi di cessazione del rapporto di affitto per

grave inadempienza o recesso del conduttore ai sensi dell'articolo 5'

Il conduttore ha diritto cli preluione se, entro quarantacinque giomi dal ricevimento

della comunicazione di cui al comrna 1 e neilè forme ivi previste, offre condizioni

uguali a quelle comunicategli dal locatore'
l.iel caso-in cui il locatorJ entro i sei mesi successivi alla scadenza del contratto

abbia concesso il fondo in affitto a terui senza preventivamente comunicare le

offerte ricevute secondo le modalità e i termini di cui al comma 1 owero a

condizioni più favorevoli di quelle comunicate a1 conduttore, quest'ultimo conserva

il diritto di prelazione da.urriitur. nelle forme di cui al comma 3 entro il termine di

un anno dalla scadenza del contratto non rinnovato' Per effetto dell'esercizio del

diritto di prelazione si instaura un nuovo rapporto di affitto alle medesime

condizioni del contratto concluso dal locatore con il telzo'"-

Art. 6

(rJtilizzazione agricola dei terreni demaniali e patrimoniali indisponibili)'

Le disposizioni recate dalla legge 12 giugno 1962, n' 567, e successive

modificazioni, dalla iegge 1 1 febbraio 1971 , n. 1 1, e successive modihcazioni' dalla

legge 3 maggio 1982, n. 203, e successive modificazioni, si applicano anche ai

terreni rlemaniali o soggetti a1 regime dei beni demaniali di qualsiasi natura o del
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